
di BRUNO QUARANTA

«F inalmente è arrivata 
la Liberazione. A To-
rino  sono  arrivati  i  
partigiani […]. Io gira-

vo per corso Vittorio sulla moto-
retta di un partigiano, che era un 
tedesco. Era scappato dall’eserci-
to tedesco e si era unito ai parti-
giani. Era uno di un circo di Vien-
na… uno di quei, come si chiama-
no?  saltimbanchi,  del  circo  di  
Vienna. E io con un fazzoletto ros-
so intorto al collo, tutta felice, an-
davo per corso Vittorio sulla mo-
toretta di questo partigiano, non 
so più, non mi ricordo bene co-
me mai. A un certo punto i cec-
chini che erano appostati sui tet-
ti  di corso Vittorio hanno inco-
minciato a sparare e istantanea-
mente mi sono tolta il fazzoletto 
rosso dal collo e siamo scappati 
ignominiosamente…». È un ricor-
do di Lia Pinna Pintor, allieva del 
latinista  Augusto  Rostagni,  co-
gnata di Carlo Dionisotti, l’auto-
re di Geografia e storiadella lette-
ratura  italiana,  moglie  di  Aldo  
Bertini,  storico  dell’arte,profes-
sore nella nostra Università, tra i 
firmatari con Ludovico Geymo-
nat, Massimo Mila, Franco Anto-
nicelli e Giulio Maggia della lette-
ra di solidarietà a Croce, insulta-
to da Mussolini («imboscato del-
la Storia») per la posizione assun-
ta sul Concordato.

A Torino l’insurrezione venne 

annunciata  in  codice  la  mezza-
notte del 24: «Aldo dice 26 X 1». 
Ma già il 25 la si comprendeva vici-
na: «La città è tranquilla – scrive-
va nel  suo Diario Carlo Cheval-
lard – anche se si parla di un ritar-
do di pochi giorni, se non poche 
ore. Lo sgombero dei Tedeschi è 
sulla bocca di tutti: se ne precisa 
anche l’ora, il che evidentemente 
è un po’ troppo. Certo è che agli 
Alti Comandi c’è stamani un as-
sai intenso affluire di camion che 
caricano uomini e materiali.  Al-
tro sintomo visibile è il fatto che 
non si veda nessun repubblicano 
in giro…».

Il 26, «la città è praticamente 
occupata». Gli operai presidiano 
le fabbriche, i tram non circola-
no, le banche sono chiuse. Si com-
batte ancora. Dal 28 – ricorderà 
Alessandro  Galante  Garrone,  
membro del Cln – Torino si può 
considerare libera. Carlo Cheval-
lard, sfollato a una ventina di chi-
lometri, annota: «Torino trasmet-
te! Il lungo silenzio è dovuto al fat-
to che l’altro ieri (il 27, ndr) i Tede-

schi hanno fatto saltare la stazio-
ne dell’Eremo. I cari inni, Monte 
Grappa, Inno di Mameli, non più 
profanati dalla canaglia fascista e 
poi i primi comunicati: coprifuo-
co dalle venti alle sette, divieto di 
chiudere le finestre per evitare i 
franchi tiratori, divieto di detene-
re armi. Il Cln piemontese, di cui 
è presidente il noto esponente li-
berale torinese Franco Antonicel-
li, decreta la sostituzione del pre-
sidente della corte d’appello, no-
minando a tale carica un magi-
strato di cui è noto l’antifascismo: 

Domenico Peretti Griva».
Torino (Cesare Pavese che il 25 

nel  Mestiere  di  vivere  respira:  
«Far la strada e incontrare meravi-
glie, ecco il grande motivo – spe-
cialmente tuo»), ebbene: Torino e 
oltre.  Come  a  Bra,  il  26.  Pietro  
Chiodi, l’autore di Banditi, attra-
versata «la piazza municipale pie-
na di gente che ci accoglie gettan-
do fiori», entra in municipio.

I fascisti  vogliono porre delle 
condizioni alla loro resa. Il filoso-
fo,  già  professore  di  Fenoglio,  
non  esita:  «Mi  oppongo  recisa-
mente  a  qualsiasi  compromes-
so». Come a Susa, il 28. Aldo La-
ghi (Giulio Bolaffi),  comandante 
della formazione Stellina-Duccio 
Galimberti, non nasconde la sod-
disfazione per il dovere compiu-
to: «Il sogno mio di 11 mesi si è av-
verato. […] Pomeriggio alle 17 va-
do al municipio e parlo dal balco-
ne alla folla plaudente ed entusia-
sta ed ho a fianco un ufficiale fran-
cese – parliamo dei Patrioti.  Poi 
due corone al cimitero di Susa e 
di Urbiano». Giorno dopo giorno 

verso il discorso di Franco Antoni-
celli in piazza Vittorio Veneto il 6 
maggio: «L’anima del popolo, co-
sì spontaneamente poetica, cree-
rà senza dubbio, nella sua bella 
immaginosa verità, una leggenda 
da confidare ad altre generazio-
ni. Non fu così dei Mille?».

Calava il sipario su venti mesi 
di guerra partigiana. Il laborato-
rio di un’altra Italia. Questa, alme-
no, la speranza. Un «roveto arden-
te», dirà Arturo Carlo Jemolo, da 
accudire perché non si estingues-
se. Come rifletterà Ada Gobetti, 
terminando il suo Diario, «si trat-
tava di non lasciar che si spegnes-
se nell’aria morta d’una normali-
tà solo apparentemente riconqui-
stata quella piccola fiamma d’u-
manità  solidale  e  fraterna  che  
avevam visto nascere il 10 settem-
bre».  Un  tormento  non  esitò  a  
confessare: «Se avrei  saputo es-
ser degna di questo avvenire, ric-
co di difficoltà e di promesse, che 
m’accingevo  ad  affrontare  con  
trepidante umiltà».

Il Cnl presieduto
da Franco Antonicelli 
nomina l’antifascista 
Peretti Griva a capo
della corte d’appello

O ttant’anni  fa,  come  oggi,  
l’Italia scelse la libertà. E 
per  celebrarne  il  valore,  
Repubblica  regala ai  suoi 

lettori un libro prezioso: “Torino 
Libera – Diari della Resistenza”, in 
edicola gratuitamente domani, 24 
aprile, alla vigilia della Festa della 
Liberazione. Questo volume rico-
struisce i mesi cruciali della guer-
ra di Liberazione in Piemonte, con 
un racconto intenso e documenta-
to firmato da Bruno Quaranta. Le 
sue pagine ripercorrono i momen-
ti più drammatici e coraggiosi del-
la Resistenza, dalle montagne alle 
fabbriche, dai primi nuclei parti-
giani alla liberazione delle città.

Il cuore del libro è la narrazio-
ne cronologica degli eventi resi-
stenziali:  dall’11  settembre  1943,  

giorno in  cui  nasce  a  Cuneo la  
Banda “Italia Libera”, fino all’apri-
le del 1945. Un diario vivido e ap-
passionante, fatto di episodi noti 
e storie meno raccontate, di nomi 
e volti che hanno segnato la sto-
ria italiana.

Boves, le fabbriche torinesi, la 
nascita dei  GAP, le staffette,  gli  
scioperi, le rappresaglie: ogni ca-
pitolo è un tassello della grande 
lotta collettiva contro l’oppressio-
ne e il nazifascismo. Come la testi-
monianza  di  Piergiorgio  Betti,  
partigiano a soli 14 anni, che rac-
conta la morte del fratello Vale-
rio e il proprio impegno nella Re-
sistenza.

Accanto alla cronaca, il volume 
offre una riflessione profonda sul 
significato della Resistenza oggi. 
Lo storico Giovanni De Luna firma 
un saggio che interpreta il 25 apri-
le come cartina di tornasole della 
società contemporanea: un gior-
no di festa, ma anche di confron-
to, che continua a interrogare la 
coscienza civile del Paese. Il libro 
dà spazio anche alle iniziative che 
tengono viva la memoria: i proget-

ti didattici, il ruolo del Museo Dif-
fuso della Resistenza, le esperien-
ze come “Mi ricordo quel 25 apri-
le” e “Risuona la Resistenza”, dove 
musica, arte e racconto si intrec-
ciano per parlare alle nuove gene-
razioni.

Nell’introduzione,  Beniamino  
Pagliaro, caporedattore di Repub-
blica,  scrive: «Salirono in monta-
gna per costruire le basi di una ve-
ra democrazia. Salirono per non 
stare più a guardare. Quel corag-
gio ci parla ancora oggi, quando 
spesso  fatichiamo  a  distinguere  
aggrediti e aggressori.  In questo 
Piemonte è rinata l’Italia che com-
batte, che non si arrende, che pa-
ga con il sangue la propria liber-
tà». “Torino Libera – Diari della Re-
sistenza” non è solo un libro di sto-
ria. È un viaggio dentro la nostra 
identità, una memoria che si rin-
nova, un omaggio a chi ha scelto 
di non voltarsi dall’altra parte. Un 
dono per i lettori, un invito a non 
dimenticare.  Domani  in  edicola  
con Repubblica. Per non smettere 
mai di dire: viva il 25 aprile.

L’ultima tappa dei Diari 
della Resistenza: 
l’insurrezione viene 
annunciata con un 
messaggio in codice
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Domani
24 aprile

Il libro

In omaggio con Repubblica
solo domani giovedì 24 aprile

Ottant’anni fa come oggi, in un libro 
I Diari della Resistenza in Piemonte

di GABRIELLA CREMA

D alle  fiaccolate  ai  cortei,  
dai concerti agli spetta-
coli teatrali, alle visite a 
luoghi di rilevanza stori-

ca,  a  ottant’anni  dal  25  aprile  del  
1945, Torino festeggia la Liberazio-
ne con un ricco programma che s’a-
pre domani, con la fiaccolataaccom-
pagnata dalla Banda del Corpo di Po-
lizia Locale in partenza alle 20 da 
piazza Arbarello. 

Sfogliando il calendario di eventi, 

la proposta per un possibile percor-
so nella memoria, parte alle 10 del 25 
aprile al Museo della Resistenza che 
propone una giornata tra passeggia-
te resistenti nei luoghi di memoria, 
grande festa di quartiere in piazzet-
ta Antonicelli e proiezione del film 
d’animazione “Invelle”. Alle 11 in via 
Baltea 3 il tour “A spasso con il Moro” 
accompagna alla  scoperta dei  luo-
ghi e delle storie della Resistenza, se-
guito dal pranzo resistente e dal ka-
raoke partigiano. Alle 11 al Martinet-
to l’Accademia dei Folli porta “Songs 
of Freedom”: viaggio musicale in cin-
que capitoli sulla ricerca della liber-
tà: da “Oh Freedom” a “Bella ciao”. 

Dopo il pranzo resistente, alle 15.30 
alla Casa del Quartiere di via Morga-
ri, il concerto “Achtung! Banditen” 
affianca un coro, con arrangiamento 
classico, ad un gruppo rock, dando 
una nuova forma alle canzoni della 
Resistenza. Alle 14.30 parte dalla ca-
serma La Marmora il percorso narra-
tivo  “La  Liberazione  è  una  corsa”  
con arrivo al Polo del ‘900. 

Alle 18 Museo dell’Automobile “Il 
Ballo  della  Liberazione”  vedrà  la  
Gianpaolo Petrini Big Band e la JcT 
Big Band di Valerio Signetto accom-
pagnare i cittadini in una gioiosa fe-
sta della Liberazione a passo di dan-
za,  a  ricordare  quando  le  truppe  

americane  liberarono  l’Italia,  por-
tando con sé un’ondata liberatoria 
di musica swing. Liberazione in mu-
sica anche alle 18.30 di sabato 26 al 
Teatro Regio don il concerto “Aldo 
dice 26×1. Sinfonie e canti per la li-
bertà”, risultato di un progetto av-
viato nel 2024 nato dalla collabora-
zione tra le sezioni ANPI del Teatro 
Regio di Torino e della Scala di Mila-
no, che con la forza evocativa della 
musica  restituisce  le  ombre  della  
guerra e la luce della libertà attraver-
so un repertorio che spazierà da “Le 
Fosse Ardeatine” di Schuman al “Na-
bucco” di Verdi, fino ai canti popola-
ri della Resistenza. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Venerdì 
25 aprile

In edicola solo domani
con Repubblica in regalo
un volume per dare
nuova voce ai valori
del 25 aprile nel presente

Alle 20, la fiaccolata da piazza 
Arbarello a piazza Castello. 
Saluto delle autorità e orazione 
dello storico Bruno Maida
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Agenda

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutti gli appuntamenti per il 25 aprile

Cultura

Torino finalmente liberata
può guardare al futuro
con occhi di speranza

Alle 10.30 al Cimitero 
Monumentale la cerimonia 
istituzionale in omaggio ai 
cippi e alle lapidi dei caduti
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Torino 
liberata. A 
sinistra una 
foto del 
fondo Elio 
ed Ezio 
Novascone 

T Il corteo per la Liberazione
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